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Dal Vangelo secondo Giovanni 20,19-23 

 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 

mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 

discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 

a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 

non saranno perdonati». 
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Per comprendere il Vangelo 

 

In questo brano del Vangelo, Giovanni ci racconta che 

Gesù Risorto, appare ai discepoli che erano "chiusi, 

nascosti" nel cenacolo per paura di essere riconosciuti 

come gli AMICI di Gesù. Egli, va a trovarli e dona loro 

lo Spirito Santo, questo dono trasforma la loro tristezza 

in gioia e dona loro il coraggio di portare a tutti la 

“Buona Notizia, cioè tutto ciò che Gesù aveva insegnato 

loro sul Padre e sull’Amore.  

Entrando dice loro: “Pace a voi”. È come un abbraccio 

d’Amore fatto uno ad uno, facendogli così sentire la sua 

presenza, cancellando la loro paura.  

Gesù poi aggiunge: “Ricevete lo Spirito Santo” e da quel 

momento loro hanno la forza di uscire da quella 

stanza, diventano coraggiosi, sono capaci di perdonare, 

di portare gioia ovunque vadano. Poi Gesù dirà loro: 

“A coloro a cui perdonerete i peccati saranno 

perdonati, a coloro a cui non li perdonerete non 

saranno perdonati": questo è un dono speciale che ci ha 

fatto Gesù, in questa occasione ci ha donato il 

sacramento della riconciliazione.  



2 
 

 


